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BONDI (MONTEDISON): “PER RENDERE COMPETITIVO


IL SISTEMA ITALIA BISOGNA DARE LA PRIORITA’


ALLA LIBERALIZZAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI”





Lo ha sostenuto in un convegno ad Arezzo promosso dalla Fondazione Montedison e da Coing.a.s, il consorzio per la distribuzione del gas nella provincia toscana che intende crescere anche in collaborazione con Edison gas








Arezzo, 6 aprile 2001 - “Chiunque guiderà il prossimo governo, dovrà affrontare per prima cosa e con decisione il tema della liberalizzazione dei servizi pubblici” ha detto Enrico Bondi, amministratore delegato Montedison intervenendo ad Arezzo a un convegno dedicato al tema delle liberalizzazioni e le privatizzazioni dei servizi pubblici locali, organizzato dalla Fondazione Montedison e dalla Coing.a.s., il consorzio di distribuzione gas della provincia toscana.





 “Solo dove c’è competizione – ha proseguito Bondi– ci sono servizi più efficienti; le aziende pubbliche, ma anche quelle private, impegnate nei settori di pubblica utilità, dall’elettricità al gas, dalla gestione dei rifiuti ai servizi idrici, devono fare un salto di qualità. La liberalizzazione del settore eliminerà la divisione tra aziende di serie A che prosperano all’ombra dei monopoli e aziende di serie B che devono competere sul mercato. Prendiamo il caso delle cosiddette multiutility. Siamo di fronte a un’evidente asimmetria: ogni utente potrà scegliere il proprio fornitore di gas fin dal 2003; per l’elettricità dovrà aspettare il 2030. Nel frattempo, chi gode di un mercato vincolato assicurato in una utility potrà utilizzare questa posizione di rendita per vendere anche le altre utilities partendo in vantaggio sulla concorrenza. La competizione rischia così di rimanere in larga misura virtuale, provocando danni non secondari alla competitività complessiva del sistema paese, in particolare alle piccole e medie industrie che già oggi devono scontano prezzi maggiori e qualità inferiore dei servizi rispetto a quasi tutti i loro concorrenti europei.”





La Fondazione Montedison ha scelto Arezzo per affrontare il problema delle liberalizzazioni e delle privatizzazioni dei servizi pubblici perché in questa realtà opera un consorzio pubblico, il Coing.a.s., ormai prossimo alla trasformazione in società per azioni, che è impegnato nella distribuzione del metano e che ha già avviato un progetto di diversificazione delle attività.





I progetti di Coing.a.s. e di altre aziende rischiano di essere bloccati ad un passo dalla meta. Il disegno di legge che riforma  i servizi pubblici si è infatti arenato alla Camera, dopo aver passato l’esame del Senato e dovrà adesso attendere la nuova legislatura.





“L’ottimismo dei mesi scorsi si è in parte dissolto - commenta Alberto Ciolfi, Presidente del Coinga.s. - Adesso ci sono forti preoccupazioni per un processo riformatore che non si è concluso. Manca la cornice di riferimento per l’applicazione delle leggi di settore che interessano gas, acqua, rifiuti, trasporti”.





“Queste difficoltà - commenta Ciolfi - non possono però certa frenare il processo di sviluppo e di trasformazione delle aziende pubbliche. La Coing.a.s., ad esempio, intende andare avanti sia ampliando la gamma dei suoi servizi che trasformandosi da consorzio in società per azioni. Stiamo quindi rafforzando le alleanze con altre aziende pubbliche della Toscana sia con soggetti privati. Di particolare rilievo è la collaborazione con Edison Gas per la collaborazione sul mercato dei clienti industriali che è già stato liberalizzato. Il campo d’azione è quindi quello delle grandi utenze in Toscana ed Umbria. Stiamo quindi lavorando alla costituzione di una società di vendita del metano a tutti i clienti possibili e questo in vista del gennaio 2003, data di liberalizzazione per tutti i clienti”.





Il rapporto con Edison Gas non è ovviamente limitato al metano ma punta a spaziare anche in altri settori, a cominciare da quello delle telecomunicazioni dove il Gruppo Edison è già operativo con EdisonTel e nel quale la Coing.a.s. ha fatto un ingresso con una piccola quota, nel consorzio Ipse 2000, che ha vinto una delle licenze per l’Umts e del quale fanno parte, tra gli altri, l’Acea di Roma, la spagnola Telefonica, la finanziaria Ifi della Fiat, un consistente gruppo di municipalizzate e aziende di livello nazionale.


